
	BENI IMMOBILI - RICHIESTA DI:

                    (  VERIFICA DI INTERESSE CULTURALE
                    (  ALIENAZIONE


Documentazione da presentare all’Ordinario

A) DOCUMENTI GENERALI NECESSARI PER QUALUNQUE TIPO DI EDIFICIO

1. domanda dell’alienante (preferibilmente sul solito modello “Domanda di Licenza dell’Ordinario”)

2. perizie (non serve asseverazione) redatte da almeno 2 (due) diversi tecnici abilitati e soprattutto esperti di valutazioni commerciali di edifici/terreni simili nella stessa zona.

La perizia deve avere come allegati obbligatori:

· planimetria in scala adeguata per consentire l’inquadramento dell’edificio/terreno in oggetto nell’ambito del territorio, con evidenziazione dell’edificio/terreno in oggetto

· visura catastale di ogni mappale, con le solite informazioni riportate nella visura

· fotografie significative (= che rappresentino il meglio possibile l’edificio/terreno in oggetto) con indicazione in planimetria dei punti di ripresa fotografica

· certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal comune

B) DOCUMENTI INTEGRATIVI

B.1) per gli edifici e terreni che NON hanno i requisiti di cui al successivo punto B.2)

non servono altri documenti

B.2) per gli EDIFICI (non per terreni) che hanno più di 50 anni di proprietà di persone giuridiche senza scopi di lucro (le parrocchie sono tra questi enti) a norma del D.L. 42 del 22 gennaio 2004 è necessario avere anche il Nulla Osta della Soprintendenza; responsabile di questa richiesta è, a seguito dell’Intesa del settembre 1996, l’Ordinario diocesano o il suo Delegato, e l’ente deve quindi produrre all’Ordinario la documentazione descritta al seguente “Allegato A”. Tale documentazione deve essere trasmessa in n° 4 copie a firma di un architetto; inoltre tutti gli allegati (cartografici, grafici, fotografici, etc.) elencati nell’”Allegato A”, vanno trasmessi su supporto digitale (Cd), nei formati richiesti dalla normativa.

LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA NELL’ALLEGATO “A” SOTTO RIPORTATO E’ NECESSARIA ANCHE QUANDO SI CHIEDE IL RICONOSCIMENTO DI ESISTENZA DEI REQUISITI STORICO ARTISTICI LA CUI ASSENZA CERTIFICA CHE L’EDIFICIO NON E’ SOTTOPOSTO AI VINCOLI DELLA TUTELA, ED E’ QUINDI LIBERO DALLE PRESCRIZIONI DEL D.L. 42 DEL 22.01.2004

Nota Bene: la redazione della documentazione presenta criticità non tanto dal punto di vista dei contenuti, ma per le caratteristiche formali (definizione delle caratteristiche delle foto digitali, formati informatici, ecc.) che provocano un notevole dispendio di tempo soprattutto per i professionisti che si trovano per la prima volta alle prese con questa nuova prassi (concordata tra Ministero Beni Culturali e C.E.I.) che prevede il caricamento in computer, presso gli uffici della curia, del materiale prodotto dagli architetti chiamati dalle parrocchie a redigere la documentazione. L’insieme dei Direttori degli uffici beni culturali delle diocesi lombarde ritiene opportuno offrire alle parrocchie la POSSIBILITA’ di far redigere le pratiche a alcuni professionisti che, con un costo predeterminato, preparino la documentazione e la immettano nel computer

Nella diocesi di __________ è disponibile a redigere la documentazione di cui sotto:


- architetto ________________ – Comune – ufficio _____________, cellulare ____________

Il costo concordato è di Euro 500,00 più imposte di legge. Questa cifra è valida se la parrocchia fornisce dell’edificio il rilievo metrico, la cui elaborazione provocherebbe un costo aggiuntivo non trascurabile, da quantificare in fase preliminare.

Evidentemente la parrocchia può avvalersi a sua completa discrezione di qualunque professionista.

Allegato A

Al decreto ministeriale 6 febbraio 2004, emanato ai sensi dell'art. 27, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante "disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici", convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326


VERIFICA DELL'INTERESSE CULTURALE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO

Legenda.
  - I campi indicati in grassetto e sottolineati sono obbligatori:

  - ( (da lista) barrare una delle opzioni

  -  ........................ (campo di testo) inserire un testo.

  - Sono segnalate con questo riquadro le aggiunte apportate dalla curia di Bergamo – ufficio beni culturali
                               ELENCHI
1. Qualificazione giuridica dell'ente proprietario:
( Stato

( Regione

( Provincia

( Comune

( Città metropolitane

( Altro ente pubblico territoriale

( Ente o istituto pubblico

2. Riferimenti dell'ente proprietario:
denominazione dell'ente ....

codice fiscale dell'ente ....

indirizzo dell'ente:

via/piazza  ....  n.  c./km  ....  comune  .... c.a.p. (da lista)....

provincia (in automatico)

nome del legale rappresentante:

cognome ....

nome ....

carica ....

c.f. ....

3. Codice ISTAT regione
Nota esplicativa. è disponibile  sul  database  la  lista  dei  codici  regionali dell’ISTAT.

4. Codice ISTAT provincia
Nota esplicativa. è disponibile  sul  database  la  lista  dei codici provinciali dell’ISTAT.

5. Codice ISTAT comune
Nota esplicativa. è disponibile  sul  database  la  lista  dei  codici  comunali dell’ISTAT.
6. Natura del bene:
( fabbricato

( unita' immobiliare

( elemento architettonico

( manufatto

( giardino o parco

( terreno

Nota esplicativa.
Fabbricato: rappresenta un organismo architettonico edificato atto ad accogliere una specifica destinazione d'uso; puo' essere composto da una o piu' unita' immobiliari (es. edificio residenziale, museo, chiesa, fabbrica, ecc.).
Unita' immobiliare: porzione di fabbricato, caratterizzata da autonomia funzionale e reddituale.
Elemento architettonico del fabbricato o dell'unita' immobiliare: porzione architettonica avente autonomia costruttiva ma non funzionale (es. portale, stemma, facciata, ecc.).
Manufatto: elemento edificato che non sia per sua natura abitabile (es. fontana, monumento celebrativo, edicola, pilo, porta urbana, ecc.).
Giardino o parco: insieme complesso e strutturato, caratterizzato dalla presenza di essenze arboree e manufatti di diversa natura, organizzati secondo schemi compositivi, identificabile catastalmente in modo univoco.
Terreno: area non edificata identificabile catastalmente in modo univoco.
7. Denominazione del bene:
Nota esplicativa. rappresenta   il   nome   proprio  o  la  denominazione  corrente utilizzata per identificare il bene.
8. Riferimenti catastali:
comune catastale ....

foglio ....

particella/e ....

subalterno ....

Nota esplicativa. il  subalterno  e'  obbligatorio  se  si  tratta  di  una  unita' immobiliare.
9. Confinanti:

altre particelle catastali:

comune ....

foglio ....

particella ....

altri elementi di confine ....

Nota esplicativa: indicare su più campi tutti gli elementi con i quali il bene confina. Per le particelle catastali vale la codifica del precedente punto 8; per tutti gli altri elementi (strade, fiumi, fossi, ecc.) il vocabolario e' libero.

10. Localizzazione:
comune ....

c.a.p. (da lista)       provincia (in automatico)

localita' geografica ....

toponimo ....

denominazione stradale ....

numero civico ....

km ....

Nota esplicativa.

Se il bene ha più di un accesso su spazi viabilistici differenti, inserire il principale.
Se ha più numerici civici sullo stesso spazio viabilistico compilare il campo multiplo.
Il comune e il c.a.p. sono campi obbligatori. E' obbligatorio almeno uno dei seguenti due campi: localita', denominazione stradale.
Nel caso si inserisca la denominazione stradale e' obbligatorio inserire il numero civico o il km.
La lista dei c.a.p. e' disponibile sul database.
11. Coordinate geografiche:

coordinata X ....

coordinata Y ....

Nota esplicativa.coordinate metriche del punto espresse nel sistema Gauss-Boaga, Roma 40.
12. Destinazione d'uso attuale.

	
	Categoria specifico
	Uso specifico prevalente
	Uso secondario

	(
	Non utilizzato
	da lista presente nel software
	da lista presente nel software

	(
	Commerciale
	
	

	(
	Terziario-direzionale
	
	

	(
	Logistico-produttivo
	
	

	(
	Culturale
	
	

	(
	Studio d'artista
	
	

	(
	Sportivo
	
	

	(
	Ludico-ricreativo
	
	

	(
	Turistico-ricettivo
	
	

	(
	Ristorazione
	
	

	(
	Servizi pubblici
	
	

	(
	Militare
	
	

	(
	Luogo di culto
	
	

	(
	Attrezzatura tecnologica
	
	

	(
	Altro
	
	


Nota esplicativa.

La scelta della categoria e' obbligatoria; nel caso di destinazione d'uso mista individuare la prevalente. Per la categoria
“studio d'artista” si richiama quanto disposto all'art. 3, comma 1, lettera b), del D.L. 20 ottobre 1999, n. 490.
E' opzionale indicare l'uso specifico. Il campo è multiplo, può essere indicato sia l'uso prevalente che quello secondario.
La lista degli usi specifici è disponibile sul database.
13. Periodo di realizzazione:
anno .........................

             oppure

frazione di secolo:

( fine

( inizio

( meta'

( prima meta'

( seconda meta' secolo .........................

            oppure

periodo:

( precedente al 1400

( compreso tra il 1400 e il 1700

( compreso tra il 1700 e il 1900

( successivo al 1900

( realizzato da non oltre 45 anni

Nota esplicativa.
Il  periodo  si  riferisce  all'edificazione  del  bene nella sua consistenza attuale.
Il secolo deve essere espresso in numeri romani.
La  compilazione di una delle tre sezioni esclude la compilazione delle altre.
14. Precedenti valutazioni di interesse culturale:
( Nessuna valutazione

( Valutazione  positiva art. 3, del D.P.R. n. 283/2000 art. 1, legge n. 410/2002

( Valutazione  negativa art. 3, del D.P.R. n. 283/2000 art. 1, legge n. 410/2002

Nota esplicativa.
Il campo ha valore ricognitivo in relazione alle eventuali precedenti valutazioni d'interesse espresse dal MiBAC.
                          SCHEDE DESCRITTIVE
15. Documentazione fotografica.
Allegare per ogni bene tra un minimo di 10 e un massimo di 20 fotografie digitali, in formato JPG definizione 800x600 pixel.

Ogni foto deve essere corredata da una didascalia (campo di testo).

Nota esplicativa.
Le riprese fotografiche devono documentare il bene in modo esaustivo, sia all'interno che all'esterno. In particolare devono prevedere una ripresa fotografica dell'ambiente esterno, il fronte principale e gli altri fronti, gli androni e scale, gli ambienti interni piu' significativi, dettagli dei pavimenti e dei soffitti.
L'inserimento dell'immagine avverrà mediante up-load del file. 
La numerazione dell'immagine e' assegnata in modo automatico dal sistema.
16. Stralcio planimetrico.
Allegare per ogni bene lo stralcio della planimetria catastale, in formato raster (JPG) definizione 1500x1000.

Nota esplicativa.
La planimetria catastale, in scala 1:1.000 o 1:2.000, deve individuare con esattezza la localizzazione del bene, mediante perimetrazione della particella. L'inserimento delle immagini avverrà mediante up-load dei file.
17. Altra documentazione planimetrica.

Allegare eventuale altra documentazione planimetrica (cartografia o foto aerea) sia in formato raster che vettoriale, fino ad un massimo di 5 allegati.

Gli allegati debbono essere corredati da una didascalia (campo di testo) che ne specifica la natura (carta tecnica regionale, carta IGM, ortofotopiano, ecc.) e la scala metrica di riferimento.

Nota esplicativa.
Le planimetrie, in scala compresa tra 1:1.000 o 1:25.000, deve individuare con chiarezza la localizzazione del bene, mediante perimetrazione l'apposizione di un cerchio identificativo.
L'inserimento delle immagini avverrà mediante up-load dei file.

18. Breve descrizione morfologica e tipologica:
campo di testo

........................................................................

Nota esplicativa.
Descrizione sintetica della struttura fisica, della tipologia architettonica e degli elementi architettonici e costruttivi maggiormente significativi del bene.
19. Breve descrizione storica:

      campo  di testo

........................................................................

Nota esplicativa.
Descrizione sintetica della storia edilizia del bene e delle principali trasformazioni d'uso, possibilmente corredata da una bibliografia di riferimento.

La relazione storica non viene presentata come obbligatoria, ma è molto opportuno che sia presente;  la relazione storica deve contenere la dimostrazione della ricerca (purtroppo a volte senza esito…) tendente a conoscere i seguenti dati:
a - evoluzione storica della fabbrica e del suo contesto dedotta anche dalle mappe catastali antiche reperibili presso l’Archivio di Stato di Bergamo (via T. Tasso, 84 – Bergamo – tel 035.233.131 aperto

lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8,15 alle 14,20;

martedì e giovedì dalle 8,15 alle 17, 30 (continuato);

sabato dalle 8,30 alle 13,45.

c – vincoli ex D.L. 42 del 22.01.2004

d – vincoli diversi (P.R.G. ecc.)

20. Presenza di elementi decorativi di pregio interni o esterni:
( nessun elemento

( affresco

( stemma

( graffito

( lapide

( iscrizione

( tabernacolo

( elementi ornamentali

( ... (campo libero)

Nota esplicativa.
Si intendono per elementi decorativi di pregio quelli elencati all'art. 11, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

Per ogni campo si attiva automaticamente la scelta dell'opzione interno/esterno.
21. Documentazione grafica.

Allegare la documentazione grafica di rilievo, sia in formato raster che vettoriale, fino ad un massimo di 10 allegati.

Gli allegati debbono essere corredati da una didascalia (campo di testo) che ne specifica la natura (pianta, prospetto, sezione, ecc.) e la scala metrica di riferimento.

Nota esplicativa. L'inserimento della documentazione grafica avverrà mediante up-load del file. 
Il rilievo metrico dell’edificio (come per la relazione storica)  non viene chiesto come obbligatorio; tuttavia nell’espletamento della pratica i funzionari gradiscono avere a disposizione il rilievo metrico, anche solo costituito da una scheda catastale scansita; la presenza della tavola con il rilievo restituito evidentemente facilita  la conclusione della pratica.

22. Precedenti schedature effettuate:

Tipo di schedatura ....

Soggetto esecutore ....

Anno della schedatura ....

Nota esplicativa. vanno indicate le eventuali schedature effettuate in precedenza a qualunque titolo, da soggetti anche diversi dall'ente proponente.
23. Altra documentazione allegata.

Eventuale altra documentazione allegata (relazioni, atti amministrativi, schede di dettaglio), sia in formato raster che digitale, fino ad un massimo di 10 allegati.

Formati supportati: DOC, PDF, RTF, JPG, TIF, BTM, DWG, DXF, XLS, MDB.

Gli allegati debbono essere corredati da una didascalia (campo di testo) che ne specifica la natura.

Nota esplicativa: l'inserimento della documentazione avverrà mediante up-load dei file.
Nota Bene.

I documenti di cui al punto B) (edifici con più di 50 anni) devono avere le seguenti caratteristiche

a) la documentazione tecnica (ad eccezione della perizia, che può essere firmata da qualunque tecnico) deve essere firmata da un architetto (non possono firmare né ingegneri né geometri) secondo la prescrizione dell’art. 52 del R.D. 2537/1925 

b) devono essere consegnate n. 4 copie di tutta la documentazione, esclusi quelli indicati all’inizio di questa scheda guida al punto A) DOCUMENTI GENERALI, dei quali è sufficiente 1 copia.
aggiornato a : marzo 2009


